
to da Matteo Orfini Pd: «Gasparri è
senza vergogna». Solidali con
“Minzo” i colleghi del cda Rai Anto-
nio Verro (Pdl) e Bianchi Clerici (Le-
ga), mentre Nino Rizzo Nervo (Pd)
si schiera con Garimberti: «Sottoscri-
vo anche le virgole della sua lettera».
Anche l’Usigrai, sindacato dei giorna-
listi Rai, si schiera col presidente e
annuncia di voler «sfiduciare» Masi.

Contro Minzolini la finiana Flavia
Perina, che invoca una discussione
in cda Rai e in Vigilanza. E il fuoco di
f i la dei f in iani contro i l
“direttorissimo” del Tg1 (già prima
dell’editoriale incriminato Farefutu-
ro scriveva a Babbo Natale chieden-
dogli di «levarlo dal Tg1»), potrebbe
presto trasferirsi in cda Rai, visto che
il consigliere Guglielmo Rositani, in
quota Pdl ma indicato da Fini, po-
trebbe diventare l’ago della bilancia
e addirittura modificare la maggio-
ranza in consiglio se dovesse votare
con Garimberti e i tre delle opposizio-
ni. Considerato un finiano modera-
to, Rositani finora non ha mostrato
prese di distanze dai colleghi del cen-
trodestra. Ma si trova ora sotto il fuo-
co incrociato del premier che sta cer-
cando di arruolarlo e dei finiani che
lo richiamano alla fedeltà, anche alla
luce delle prossime nomine, che ri-
guardano Rai2 (dove Berlusconi vuo-
le mettere Susanna Petruni) e Rai-
news24, nel mirino della Lega Nord
che vorrebbe come direttore Franco
Ferraro al posto di Mineo.❖

Intervista a Lucia Annunziata

A
pensarci bene «Minzoli-
ni non sta facendo del
bene a Berlusconi» e si
sta rivelando «un’altra
delle persone sbagliate

ai fini del Cavaliere». Comunque
«devo dirlo, ammiro il fatto che si
stia esponendo». Lucia Annunziata,
direttore del Tg3 e poi presidente di
garanzia, la Rai la conosce nel pro-
fondo. Un’azienda, lei dice, condi-
zionata da sempre dalla politica. Ed
espone la sua lettura dei fatti.
Cosa ne pensa del Tg di Minzolini e

dei suoi editoriali?

«Io stessa sono stata nominata dalla
politica alla direzione del Tg3, non
sono certo stata nominata da mia
madre. Un po’ tutti i direttori lo so-
no. Quindi nessuna sorpresa. Ma vo-
glio subito riconoscere a Minzolini
un merito: lui si espone. A mio avvi-
so molto peggio sono i giornalisti mi-
litanti, che fanno finta di non esser-
lo, per ottenere vantaggi personali
di carriera».
Sarannopuretuttinominatidallapoli-

tica, peròMinzolini adesso fissa addi-

rittura l’agenda della crisi. Non è un

po’ troppo?

«Mi sembra addirittura un vantaggio
per la controparte politica di Berlu-
sconi, anzi per tutti è un vantaggio».
Selamilitanzaesplicitadeldirettoreè

un vantaggio per tutti di conseguen-

za non lo è per chi l’ha messo in quel

posto, cioè Berlusconi?

«Per certi versi è così. Io credo che
Minzolini sia una persona coerente
con questo ultimo Berlusconi che,
purtroppo per lui, sembra aver per-
so il tocco magico della politica. Che
il Cavaliere si sia fatto scappare uno
come Enrico Mentana e che abbia
messo Minzolini al Tg1 significa che
ha perso un po’ di capacità nello sce-
gliere gli uomini. Questo vale anche
per i politici. La fine del berlusconi-
smo si vede dal fatto che si è circon-
dato delle persone sbagliate. Un
esempio per tutti: i coordinatori del
Pdl».
Si saràchiesta il perchèdiquesti erro-

ri di valutazione?

«La ragione strutturale, ce l’ho
chiara perchè su questo argomen-
to sto preparando un libro. Mi sem-
bra che affondi le radici nel fatto
che Berlusconi aveva pensato di re-
stare al potere almeno per dieci an-
ni. E quindi ha preso le persone
più sfrontate politicamente che
c’erano a disposizione perchè con
queste contava di guidare la gran-
de rivoluzione. Basta con le media-
zioni, basta con quelli che hanno
dubbi. Per quanto riguarda Minzo-
lini, io lo conosco, è uno che crede
in quello che dice. E perciò apprez-
zo il fatto che lui stia portando
avanti le ragioni della sua nomina.
Lui ci crede in quello che dice. E
non fa il furbo. Su questo bisogna
capirsi. I giornalisti furbi sono mol-
to peggio dei giornalisti che si
espongono».
Allora non c’è via d’uscita?

«Il servizio pubblico è politicizza-
to, dopo di che il problema è come
articolare la tua appartenenza e io
sono una che tenta di capire le ra-
gioni di tutti. Questo non esclude
che Minzolini dovrebbe dar spazio
a tutti. Non lo fa e questo è il suo
errore. Ma in generale che lui sia
più infame di altri non sono d’ac-
cordo».
SalviamoilsoldatoMinzolini,allora?

«Augusto si sta giocando la testa
per dei principi che lo porteranno
a scontrarsi con la realtà in nome
della lealtà per chi lo ha messo a
fare i direttore del Tg1. Certo, poi
Berlusconi lo piazzerà da qualche
altra parte, anche se è stato un er-
rore di scelta e si sta rivelando non
funzionale. Per le stesse ragioni io
difendo Santoro. Ma cosa voglio-
no da lui? Michele è quello che è, e
nel servizio pubblico ha quella ro-
ba da fare. Ognuno di noi in un ide-
ale grande giornale ha le sue cose
da dire. Io faccio il commentino do-
menicale sotto forma di intervista,
Michele fa il racconto popolare,
ognuno fa una cosa con precisa
identità politica. Io, lo ripeto, sono
contraria a tutti i travestimenti».❖

Nonc'èunasolaparolapronuncia-
tadaMinzolini,ounanotiziada lui

accroccata, o taciuta che colpiscapiùdi
quanto abbia fatto il suo sguardo ogni
voltachesièpiazzatodavantialleteleca-
mere per un editoriale. Non è la sua fa-
ziosità, non è la sua capacità di dare al
capo ciò che potrebbe piacergli ma lo
stile con cui entra nel personaggio, co-
me se quel ruolo da sceriffo di Nottin-
ghamglifossestatoconfezionatosumi-
sura, alla moda. Freddo, duro, dentato:
neitempidelcaimanovincentehamaci-
nato con cinismo impeccabile la realtà
diquestopaesefratturandoleleossa,di-
vagando, confondendone i sensi giusto
perconsegnarlastorditaalpotere.Ecco,
magariunabilanciadisituazionipuòaiu-
tarea illuminarne la spietatezza: per da-
re la notizia della condanna in appello
per Dell'Utri, si è affidato agli avvocati
delladifesaeallostessocondannatoevi-
tando di spiegare i dettagli e il contesto
delleaccuse. Allo stesso tempo, è riusci-
to a tacere la clamorosa protesta degli
aquilani contro la farsa di governo. Un
direttore inFeltrito.

Escort, stampa,Mills
Il peggio del peggio

Lucia Annunziata

Come ti «cucino»
l’Aquila e Dell’Utri

AugustoMinzolinièdirettoredel
Tg1 dal 20 maggio 2009, ma

puògiàentrarenelGuinnesdeiprimati
per casi di leso giornalismo televisivo.
Non potendoli enumerare tutti, citia-
mo i più clamorosi, lasciando ai volen-
terosi la compilazione di un eventuale
decalogo del minzolinismo, ovvero di
tuttoquello cheungiornalista nondo-
vrebbe mai fare. Stendiamo un velo
pietososulle intercettazionieci limitia-
moadichiarazioni rese in tv, lasciando
decidere ai lettori la classifica del peg-
gio.

1) Editorialedel3ottobre2009con-
tro la manifestazione nazionale per la
libertà di stampa, definita daMinzolini
‘incomprensibile’.

2) Oscuramento delle notizie sulle
comitive di escort a palazzo Grazioli e
Villa Certosa, considerate daMinzolini
‘nonnotizie’. (estate 2009).

3) Annunciodiassoluzioneper l’av-
vocatoMills, inrealtàprescrittoperrea-
to commesso e cioè per essere stato
corrotto da Silvio Berlusconi (26 feb-
braio 2010).

Editorialista de “La Stampa”, conduce “In 1/2 ora”

IL COMMENTO TONI JOP

mciarnelli@unita.it

«Lo scandalo è la nomina
Lui esagerama si espone»

IL COMMENTO MARIA NOVELLA OPPO

La carriera

60anni

P

ROMA

Manifesto, Repubblica, Corsera
fino alla presidenza Rai

PARLANDO

DI...

Legge
Gasparri

«Cichiediamosenonsia ilcasodi risparmiareaicittadini l’indegnagazzarrachestanno
alimentandoildirettoredelTg1egliamministratori dellaRaiche,sfidandosiacolpidimissive,
stanno rappresentando uno spettacolo degenerato», dice il deputato PdMicheleMeta. «Sa-
rebbeopportunoapprovareuna leggeche liberi laRaidall'ingombrantepresenzadeipartiti».
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L’ex presidente Rai: «Minzolini non sta facendo bene al premier
Il servizio pubblico è politicizzatomadeve dare spazio a tutti»
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